
Lavoro nei pubblici esercizi
e ospitalità, identikit degli
oltre  25mila  addetti  nelle
2973 imprese bergamasche
L’occupazione  femminile  è  dominante,  con  17.041  addetti.
Picchi stagionali a giugno e settembre, i periodi ideali per
godersi dehor e aree esterne 

Ascom  Confcommercio  Bergamo
presenta  per  la  prima  volta  i
dati  dell’Osservatorio  sul
mercato del lavoro nel turismo
in provincia di Bergamo. I dati
sono elaborati dal Centro Studi
Federalberghi, nell’ambito della
XVa  edizione  dell’Osservatorio
sul  mercato  del  lavoro  nel  

turismo in Italia, che per il primo anno, ha un focus sulla
provincia di Bergamo.  La ricerca fotografa il mercato del
lavoro delle quasi 3mila imprese turistiche provinciali. La
provincia di Bergamo si pone al terzo posto in Lombardia come
numero di addetti, con una media di lavoratori di 25.640, dopo
Milano che ne conta 104.992 e Brescia con 29.451. I valori
massimi e minimi di occupazione sono settembre e agosto con
rispettivamente  26.908  e  23.770  dipendenti.  Nel  2022  in
provincia di Bergamo hanno operato in media 2.973 imprese con
almeno un dipendente (massimo 3.041 e minimo 2.929) per una
media  di  25.640  dipendenti  con  una  media  addetti  di  8,6
addetti.  La  media  regionale  è  di  8,2  dipendenti.  Tra  le
principali  evidenze  rilevate,  emerge  come  il  lavoro  nel
turismo bergamasco abbia ripreso quota negli ultimi due anni.
Nel 2022 il recupero era già effettivo per la ristorazione e i
pubblici  esercizi.  Il  2023,  un  annata  eccezionale  per  le

https://www.larassegna.it/lavoro-nei-pubblici-esercizi-e-ospitalita-identikit-degli-oltre-25mila-addetti-nelle-2973-imprese-bergamasche/
https://www.larassegna.it/lavoro-nei-pubblici-esercizi-e-ospitalita-identikit-degli-oltre-25mila-addetti-nelle-2973-imprese-bergamasche/
https://www.larassegna.it/lavoro-nei-pubblici-esercizi-e-ospitalita-identikit-degli-oltre-25mila-addetti-nelle-2973-imprese-bergamasche/
https://www.larassegna.it/lavoro-nei-pubblici-esercizi-e-ospitalita-identikit-degli-oltre-25mila-addetti-nelle-2973-imprese-bergamasche/


presenze turistiche, confermerà il recupero pieno anche del
settore ricettivo rispetto ai dati 2019. Quanto ai picchi
stagionali, i periodi clou per il settore si registrano a
luglio e agosto in estate e a dicembre in inverno. Essendo la
stragrande  maggioranza  degli  addetti  operanti  nel  settore
della ristorazione (oltre il 92%)  si registra la punta di
lavoro nei mesi di giugno e settembre, in concomitanza con la
stagione dei dehor e aree esterne, con minimo assoluto ad
agosto. La crescita dei lavoratori del settore del turismo
negli ultimi dieci anni ha consentito di ricollocare molte
persone fuoriuscite dai settori manifatturieri. L’occupazione
femminile è dominante nel turismo, con 17.041 addetti (il
66,5%)  e nettamente superiore anche alla media regionale
(54%). I dipendenti stranieri sono invece il 19%, con 4978
addetti, percentuale nettamente inferiore alla media regionale
(30%).

Il profilo dei dipendenti
Oltre il 51,5% dei dipendenti (13.209) ha meno di 40 anni
(contro il 57,8% regionale). Il 33,5% ha meno di 30 anni
contro il 35,9% regionale. Il 33,5% (8.595) ha meno di 30
anni. La componente femminile è nettamente dominante, con il
66,5%  degli  occupati  (17.041)  con  rapporto  di  lavoro
dipendente (dato nettamente superiore a quello regionale che
si attesta al 54%). I dipendenti stranieri sono il 19%, con
4978  addetti,  percentuale  nettamente  inferiore  alla  media
regionale (30%). I lavoratori full time sono il 40% (sono il
50% a livello regionale). I lavoratori a tempo indeterminato
sono il 72%  (68% in Lombardia). Gli addetti con contratto a
tempo  determinato  non  stagionali  sono  il  27%  (26%  in
Lombardia), quelli  stagionali all’ 1,1% (288) contro il 6%
lombardo. I lavoratori sono più stabili e c’è minore ricorso
allo stagionale rispetto al resto della regione. Gli impiegati
sono  1674  (  il  6,5%,  in  Lombardia  rappresentano  invece
l’11,8%) , dirigenti e quadri lo 0,2% (0,8% medio regionale) e
gli apprendisti sono 1243,  il 4,8%, contro il 6,4% regionale.



I comparti e la stagionalità
Il 92,5% dell’occupazione dipendente media annua nel settore
turismo nella provincia di Bergamo è concentrata nel comparto
dei pubblici esercizi (contro il 84,1% regionale). I servizi
ricettivi occupano il 5,9% dei dipendenti. Contenuto è il
contributo  dell’intermediazione  (1,1%),  degli  stabilimenti
termali (0,4%) e dei parchi divertimento (0,1%). Il numero
delle aziende bergamasche del turismo con dipendenti nel 2022
erano 188 dei servizi ricettivi, 2.700 dei pubblici esercizi,
oltre a 79 intermediari, 3 stabilimenti termali e 3 parchi
divertimenti. Come media addetti si passa dai 31,2 in media
degli stabilimenti termali (contro il 32,9 regionale), 8,8
nei  pubblici esercizi (contro 7,7 lombardi), 8,1 nei servizi
ricettivi (12,8 lombardi), 6,9 nei parchi divertimento (contro
il 6,6 medio regionale) e 3,7 nell’intermediazione contro il
7,3.  In  Bergamasca  quindi  mediamente  sono  più  grandi  di
un’unità i ristoranti e pubblici esercizi e più piccoli gli
alberghi e gli altri servizi ricettivi.

L’impatto della pandemia
Nel complesso, nel turismo l’occupazione è aumentata nel 2022,
recuperando  i  livelli  pre-covid.   Dopo  la  pandemia
l’occupazione ha infatti raggiunto i livelli del 2019. E’
cresciuta  del  7,4%  tra  il  2022  e  il  2019  nei  pubblici
esercizi, mentre è ancora sotto del 5% nei servizi ricettivi.
Inoltre è ancora sotto del -33,9% nei parchi divertimento,
-17,2% intermediazione viaggi e del -13,5% negli stabilimenti
termali.  Il  recupero  è  in  parte  nei  contratti  a  tempo
indeterminato (+ 3,6%),  mentre è più alto nei contratti a
tempo determinato (+ 11,3%) e stagionali (+5,4%). Gli effetti
della pandemia hanno accentuato la stagionalità e creato una
forte  disparità  negli  esercizi  ricettivi:  se  nel  2019  la
differenza tra valore di occupazione minimo e massimo era del
124%,  nel  2020  è  diventato  del  203%,  per  poi  calare
leggermente  al  144%  nel  2021.  Nel  2022  tale  valore  si  è
assestato sul 128%.



Focus alberghi
Le imprese con dipendenti del settore alberghiero sono state
in media 116 con 894 dipendenti. I valori massimi si sono
rilevati ad agosto con 1.050 dipendenti e a febbraio con 753
addetti. Oltre la metà, il 51,5% (460) ha meno di 40 anni e il
29,7% (266) ha meno di 30 anni. In particolare il 61,9% (554)
di chi lavora in hotel è donna e il 23% è straniero (207). Il
70% ha un contratto full time. Il 66% ha un contratto a tempo
indeterminato, il 30% a tempo determinato e il 4% stagionale.
La grande maggioranza- il 69,3%-  dei dipendenti delle aziende
del settore alberghiero ha la qualifica di operaio (619). Gli
impiegati rappresentano il 23,1% dei dipendenti (207), mentre
gli apprendisti sono 54, pari al 6% del totale. I quadri (14)
rappresentano l’1,5% del totale. Il 29,6% dei dipendenti  ha
un contratto di lavoro a tempo parziale. I contratti a tempo
determinato  stipulati  per  ragioni  di  stagionalità  (32)
rappresentano il 3,5%, mentre quelli non stagionali (272) sono
il 30,4%. Anche il settore alberghiero, dopo la pandemia, ha
visto  il  recupero  di  addetti  sebbene  l’occupazione  del
comparto fosse ancora sotto del 5,4% a fine 2022,  su cui
pesava il tempo indeterminato – 5,3%, il Tempo determinato
-5,4%, lo stagionale – 13,2%.


